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NO PRIVACY


E’ diventata una vera e mortale piaga sociale del mondo giovanile (già dai 10 anni in su) mandare messaggini terrificanti e violenti al compagno di classe in difficoltà o più debole, alla ragazzina con gli occhiali o grassottella, a quello che a scuola non arriva oltre il 5, all’amico che non veste firmato o usa ancora il vecchio zainetto fuori moda, alla vicina di banco un pochino maldestra o goffa... guai poi a non avere il telefonino di ultima generazione... ti guardano come fossi un residuo delle caverne. 


Frasi del tipo: 

“Sei un cesso... perché non ti suicidi”;

“Tu porti sfiga... stai lontano da me...”; 

“Tu devi morire”...

e altre frasi così volgari che metterebbero in imbarazzo anche un adulto smaliziato.


Ragazzetti di scuola primaria e media possono arrivare a divulgare confidenze o gesti o foto da buttare in pasto alla curiosità dei coetanei con particolari molto intimi e riservati.


Questo è bullismo già in stadio avanzato, praticato alle elementari.


La scuola e gli insegnanti non possono non vedere quanto sta succedendo tra i loro alunni e neppure i genitori possono non capire e non accorgersi di ciò che turba i loro figli.


I ragazzi non sono certamente cattivi, possono a volte non essere stati educati al senso del rispetto verso le persone... ma non possiamo neppure sempre trovare delle scusanti:

“Sono ragazzi...sciocchezze...”

“Che sarà mai per una frase scherzosa...”

“I ragazzi devono anche saper reagire e difendersi” “Succedeva anche ai nostri tempi...”


Prendendo sempre le difese del colpevole... non gli si fa un buon servizio; con l’appoggio dell’adulto o del genitore si sentirà in dovere e libero di continuare sulla sua condotta sbagliata.


Nel quartiere o nella scuola si formano i gruppi, è naturale; e spesso il capo branco non è sempre il più intelligente o educato... tutt’altro... di solito è il più prestante, il più sfottente, il più autorevole per natura... e con lui o ci si accorda, si cala la testa e si diventa complici... o si subirà le angherie del gruppo fino a che questo ti demolirà psicologicamente.


Mi permetto qualche suggerimento:

1° Genitori: partecipate agli incontri che si tengono su questi argomenti.

La scuola e la famiglia non sono abbastanza preparati ad affrontare da soli situazioni di bullismo e per mettere in riga qualche ragazzo.

Si organizzano apposta assemblee scolastiche o in parrocchia... anche per affrontare queste problematiche. 
2°  No privacy del cellulare. 

Se abbiamo comperato il cellulare per il compleanno o per la promozione del nostro ragazzo... cari genitori, loro devono sapere che voi avete accesso libero al loro cellulare; non esiste la privacy per un ragazzo sotto i 16 anni.

Voi genitori avete il “diritto” e il “dovere” di controllare il cellulare e loro lo devono sapere e dovete intervenire per aiutarlo.

La privacy nell’educazione non esiste.

Altrettanto nel controllare i siti Internet in cui navigano i ragazzi nella loro cameretta.

3° Noi adulti (genitori) non conosciamo il mondo degli adolescenti... rendiamoci conto con umiltà e sincerità: gli adulti siamo fuori, esclusi, degli estranei...
e se crediamo di conoscere bene la situazione in cui vive il nostro ragazzetto siamo degli illusi orgogliosi e irricuperabili...

E’ necessaria un’attenzione sui nostri ragazzi a 360 gradi, antenne sempre all’erta, carpire immediatamente le loro variazioni di umore e di vita.
Se un ragazzo di 14 anni prende a coltellate un suo coetaneo, o una ragazzetta si butta giù da 4 piano del suo palazzo... non sono segni di squilibrio improvviso, ma situazioni maturate in silenzio e nella sofferenza. 
4° Non trinceriamoci dietro a: 
“Non sapevamo”, “E’ solo un gioco”

E’ ora che insegnanti, scuola, famiglia, genitori, educatori non facciano i finti tonti, né gli gnorri, ma svolgano il loro ruolo di adulti, senza alcuna compiacenza o tolleranza bonaria o peggio sorniona complicità.

Non serve andare dal Preside quando la vittima non ha più il coraggio di uscire di casa. E’ troppo tardi.

Cominciamo a fare qualcosa tutti... 

Dobbiamo esserci di più, più presenti, più allerta... e tutti solidali...



R I C O R D I A M O 

Domenica
16 ott.  XXIX  T.O. 
C

ore 8

S.Messa: Vivi e def. fam. Trevisan

ore 10

S.Messa ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: 






Luigino Teressan





Luigi e Adriano
ore 12,30

Pranzo comunitario in Centro Giovani
Lunedì 
17 
ore 8
S. Messa 




ore 21
Ai Ferri incontro: “Facciamo economia”

Martedì
18
ore 8 
S.Messa: S.LUCA

Mercoledì
19
ore 8
S.Messa




ore 21
CORSO DI CATECHESI BIBLICA

Giovedì  
20
ore 8
S.Messa

Venerdì
21
ore 8
S.Messa

Sabato
22
ore 10,15 -11,45
 Radio Cooperativa





Letture della Messa domenicale









(Fm 92,700)



ore18
S.Messa: Paola, Rina, Maria, Evelino, Felice






Vivi e def. fam. Trevisan






Flora, Gino, Ofelia e Arrigo
Domenica
23 ott.  XXX  T.O. 
C

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

ore 8

S.Messa: 

ore 10

S.Messa 
Incontro di Iniziazione Cristiana

AVVISI:

Abbiamo bisogno di alcuni adulti (uomini donne, giovani, ecc...) per il servizio al Bar in Centro Giovani:

Un pomeriggio alla settimana o alla domenica mattina.

L'associazione culturale "Katarsi" presenta un incontro di discussione e confronto sulla riforma costituzionale, sulla quale saremo chiamati a votare il 4 dicembre. L'incontro avrà luogo in sala don Milani a Mandriola il 13 ottobre (Via Marconi 44 Albignasego) alle ore 21, interverranno il Dott. Tommaso Cavaletto e il Prof. Marco Azzalini.
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